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Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca  Ufficio Scolastico Regionale del Lazio

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "FERRARI- HERTZ"

Via Grottaferrata, 76 - 00178 Roma Tel 06.121122325 - 06.45678531 - Fax 06.67663813

Via Contardo Ferrini, 83 - 00173 Roma Tel 06.121122505 - Fax 06.7217535
Via Walter Procaccini, 70 - 00173 Roma  Tel 06.121122805 - 
C.F. 97567560582 - C/C postale 99625170
IBAN IT50J0760103200000099625170    rmis08100r@pec.istruzione.it rmis08100r@istruzione.it
P.D.P. PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

(Per allievi con disturbi specifici di apprendimento (ai sensi della Legge 170/2010 “  ,G.U. n.244 del 18/10/2010)

 (Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)

Anno scolastico:
20.…..  /20.…..  
ALUNNO:

………………………………………………………….

Classe:

………………………………………………………….

Indirizzi
Automazione
Informatica


Amministrazione              finanza e marketing
 

Liceo scientifico opzione scienze applicate
Corso Serale
Coordinatore di classe:

………………………………………………………….




DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica
	

	La famiglia
	

	Osservazioni
	


FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	
	DIAGNOSISPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi)
	
	
	
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	
	
	
	
	

	VELOCITÀ
	
	
	
	
	Molto lenta

	
	
	
	
	
	Lenta

	
	
	
	
	
	Scorrevole

	
	
	
	
	
	

	CORRETTEZZA
	
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	
	Non adeguata (es. conf.de/inv.te/sost.sce om.te let.re o sil.be).

	
	
	
	
	
	

	COMPRENSIONE
	
	
	
	
	Scarsa

	
	
	
	
	
	Essenziale

	
	
	
	
	
	Globale

	
	
	
	
	
	Completa-analitica

	
	
	
	
	
	

	SCRITTURA (tipologia di errori,  grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione)

	SOTTO DETTATURA (tipologia errori)
	
	
	
	
	Corretta

	
	
	
	
	
	Poco corretta

	
	
	
	
	
	Scorretta

	
	
	
	
	
	Tipologia errori

	
	
	
	
	
	Fonologici

	
	
	
	
	
	Non fonologici

	
	
	
	
	
	Fonetici

	
	
	
	
	
	

	COPIATURA ALLA LAVAGNA
	
	
	
	
	Corretta

	
	
	
	
	
	Poco corretta

	
	
	
	
	
	Scorretta

	
	
	
	
	
	


	PRODUZIONE AUTONOMA

	
	
	
	
	
	ADERENZA CONSEGNA 

	
	
	
	
	
	Spesso

	
	
	
	
	
	Talvolta

	
	
	
	
	
	Mai

	
	
	
	
	
	CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA

	
	
	
	
	
	Spesso

	
	
	
	
	
	Talvolta

	
	
	
	
	
	Mai

	
	
	
	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …

	
	
	
	
	
	Spesso

	
	
	
	
	
	Talvolta

	
	
	
	
	
	Mai

	
	
	
	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	
	Parziale

	
	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	
	Parziale

	
	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	


ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	DIAGNOSI SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi).
	
	
	
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti).

	
	
	
	
	
	

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	
	
	
	
	Difficoltà nella strutturazione della frase

	
	
	
	
	
	Difficoltà nel reperimento lessicale

	
	
	
	
	
	Difficoltà nell’esposizione orale

	
	
	
	
	
	Non presenta difficoltà

	
	
	
	
	
	Difficoltà nel memorizzare e recuperare: 

	MEMORIA
	
	
	
	
	Categorizzazioni

	
	
	
	
	
	Informazioni, formule, strutture grammaticali, procedure e algoritmi procedure e algoritmi (def.ni, termini specifici delle discipline, tabelline, nomi, date, regole …)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Sequenze e procedure

	
	
	
	
	
	Non presenta difficoltà  

	
	
	
	
	
	

	ATTENZIONE
	
	
	
	
	Presenta difficoltà nell’attenzione

	
	
	
	
	
	Non presenta difficoltà

	
	
	
	
	
	

	

	AFFATICABILITÀ
	
	
	
	
	Sì

	
	
	
	
	
	Poca

	
	
	
	
	
	No

	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	

	COORDINAZIONE MOTORIA
	
	
	
	
	Difficoltà di esecuzione

	
	
	
	
	
	Difficoltà di pianificazione

	
	
	
	
	
	Difficoltà di programmazione e progettazione

	
	
	
	
	
	Non presenta difficoltà

	
	
	
	
	
	


OSSERVAZIONE DI ALTRI ASPETTI SIGNIFICATIVI (comune a tutti gli allievi con DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  e altri BES)
	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	

	Autostima
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	

	Relazione e interazione con il gruppo classe e con i docenti
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	

	

	Rispetto degli impegni
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	

	Autonomia nello svolgimento dei compiti assegnati
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	

	Autonomia nel lavoro
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata


	
	
	
	
	
	

	Gestione ed organizzazione di tempi, materiali e strumenti scolastici
	
	
	
	Adeguata

	
	
	
	
	Poco Adeguata

	
	
	
	
	Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Sottolinea, identifica parole chiave, evidenzia e sottolinea i passaggi centrali di un testo …
	
	
	
	Efficace

	
	
	
	
	Da potenziare

	

	

	Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	
	
	
	Efficace

	
	
	
	
	Da potenziare

	
	
	
	
	
	

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	
	
	
	Efficace

	
	
	
	
	Da potenziare

	
	
	
	
	
	

	Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …)
	
	
	
	Efficace

	
	
	
	
	Da potenziare

	ALTRO
	
	
	
	
	

	………………………………………………….


APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
	
	
	
	

	
	
	
	Pronuncia difficoltosa

	
	
	
	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base

	
	
	
	Difficoltà nella scrittura

	
	
	
	Difficoltà acquisizione nuovo lessico

	
	
	
	Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

	
	
	
	Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

	
	
	
	Altro: ……………………..

	


DIDATTICA PERSONALIZZATA

A. Strategie e metodologie didattiche: 

	
	Italiano
	Storia
	Matem.
	Labor. Tecnol. 
	Disegno
	Diritto
	Scienze 
	Informatica
	Fisica
	Chimica 
	Inglese
	Religione
	Scienze motorie

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Strategie metodologiche e didattiche
1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

2. Utilizzare schemi e mappe concettuali

3. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

4. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

5. Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

6. Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

7. Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

8. Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

9. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

10. Promuovere l’apprendimento collaborativo

B. Misure dispensative:

	
	Italiano
	Storia
	Matem.
	Labor.

Tecnol. 
	Disegno
	Diritto
	Scienze 
	Informatica
	Fisica
	Chimica 
	Inglese
	Religione
	Scienze motorie

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


* Per tutte le materie, ove non sia possibile concedere tempi più lunghi , il compito sarà ridotto senza  variazione degli obiettivi; la valutazione sarà riformulata.

L’alunno con DSA è dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso,:

1. la lettura ad alta voce

2. la scrittura sotto dettatura

3. prendere appunti

4. copiare dalla lavagna

5. il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

6. la quantità eccessiva dei compiti a casa

7. l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

8. lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

9. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

C. Strumenti compensativi utilizzati dall'alunno nello studio: 
	
	Italiano
	Storia
	Matematica
	Laboratorio Tecnologico 
	Disegno
	Diritto
	Scienze 
	Informatica
	Fisica
	Chimica 
	Inglese
	Religione
	Scienze motorie

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 






1. formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

2. tabella delle misure e delle formule geometriche

3. computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

4. calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

5. registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

6. software didattici specifici

7. Computer con sintesi vocale 

8. vocabolario multimediale 

D. Strategie utilizzate dall’alunno nello studio
	
	Italiano
	Storia
	Matematica
	Laboratorio Tecnologico 
	Disegno
	Diritto
	Scienze 
	Informatica
	Fisica
	Chimica 
	Inglese
	Religione
	Scienze motorie

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


** Si consiglia l’uso di videoscrittura e correttore ortografico per tutti i compiti scritti , anche a casa,  e in tutte le materie
1. sottolinea, identifica parole chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi;
2.   modalità di svolgimento del compito assegnato:

3. è autonomo;

4. necessita di azioni di supporto;

5. usa immagini, colori, riquadrature

4.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)
	
	Italiano
	Storia
	Matematica
	Laboratorio Tecnologico 
	Disegno
	Diritto
	Scienze 
	Informatica
	Fisica
	Chimica 
	Inglese
	Religione
	Scienze motorie

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*** Per tutte le materie, ove non sia possibile concedere tempi più lunghi , il compito sarà ridotto senza  variazione degli obiettivi;   la valutazione sarà riformulata.

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:
1. Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
2. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte
3. Valutazioni più attente alle conoscenze ed alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale;
4. Uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive);
5.    Prove informatizzate
6. Tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
7. Pianificare prove di valutazione formativa.

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:
	
	riduzione del carico di studio individuale a casa

	
	l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.

	
	le modalità di aiuto: (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio )

	
	· gli strumenti compensativi utilizzati a casa  (audio: registrazioni, audiolibri,…) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. )

· le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.


Le parti coinvolte s’impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

INSEGNANTI DELLA CLASSE

	PROFESSORE
	MATERIA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Roma, lì …………./………./20……..
	FIRMA DEL GENITORE
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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